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Il tema- iaevltabile del giorno, nella 
stampa e nel oiraoli politlo) e parla- ] 
mantari della Capitale — malgrado ohe ^ 
il pat^é'riniaugu^ipettatora'iddilfereute 
di tutto qu(>8to'' arm'èf̂ îo' sTolgautesi 
intorno al^Govefno —i'èaeoipre lo aolo-
gliuento più'o mino probabile della 
Camera, i' la eoniegueate'aonvooatioue 
del aomizl gaaera1i> 

Bood lo' ̂ rópoalto le notizie ohe at-
tibgittmt) ai gloroàli in questa, mattinai-

SorWono da Roma, 14, al Piccolo di 
TrieMa :• 

«Coma Ti ho telegrafato iarsera, il 
Oor^Pafĵ 'dòpo tanta irresoluzioni e tea-
teuoamenti, ha alla Sue deoiso'di fare 
le elezioni generali nelle dva, p^JEfe'do-
maoiahe di aprila, peir modo che nella 
domenVoa delle Palme, l'U aprile, si 
avrebbe aa-<DtA>T^e»ib'atsaK*'>iiniSifra 
il oarohasa Di Rudint ed i radloalr, che 
non potrebbero davvero dire di noa-as' 
sor stati loontentati. 

Ma, par raggiungere questo risultato, 
v i e ancora .una difficoltà: al deweto 
df''8Cli4litó»ffté''ai!illà'-0altòra'Uttb'ilè'ed 
«.quello dalìlt convocazione dei comizi 
Manda anoora la firma reale, 

K' 'po$sibile'oh'e il Re, nnicamanta par 
far placcare al nuoVi amici del ' Presi-
deata"del Oonslglioi' si pieghi senza ne* 
oessità alcuna —.poiché ancha' senza i 
radicali, iUMmia^p^ b/ì, -up^-qpo^tdqfe-
vole' maggioranza - r si pieghi, dicevo, 
a p,̂ rina(tarfl!la alezionij generali, dalla 
quali ritrarrebbero vant^gio soltanto 
oiloro ohe rappresentino la più sera 
miQitccia piiirt la. istituzioni attuili! »< 

ginire che nnu fa uu divieto, e che il 
Capo dello Stiito neppure) scniiaigliò 

I l'iscrizione ddll'argomento all'ordino del' 
giorno, perchè di, tatto il.OuusigUo dei 

' rain'strì dovri prestissimo, prendere la 
sua dalibernzloije. 

I La quale dellbaraziona si può dire non 
I riguardi più che la forma da dare al 
j decreto e alla relaziona al Re sul.de- 
] oreto medesimo». • , .,. ~ ' 

Il Mesiaggero.fi \'Avanti ana|tnoiatto, 
lo elezioni generali pel 4 aprile, 

L'officiosa Opinione, commentando la 
dichiarazioni dall'on. Di Rudlni ai.Sanato. 
sulle riforjnsideila Camera, lasoia intea-. 
derci cha non si faranno, par ora la 
elezióni, i 

Il GoT{3r.iia presantariipresto. uni pro­
getto per riformare la legge elettorale,; 

Il bejièiJfiliyì!dî td.i doirilif^iiaeBta ro­
mano della zanardallianq Provincia di 
B m « a , Bo'cive: 

< Ho motivi)' di oredòre cha non sia 
più unifj Indi'sc^azione, il dir^ cha la Co­
rona è gi& stat!^ in. qualche modo con-
salta t^. . 

L'on^ Di Rudinì diesa, ohe, consultato 
à.ùno. a upiò, i ministri si er,ano ohia-
riti unàhimementa favorevoli' alla,, coh-
Tooazione dai Comizio geneca,!!/ 

Î on vo^Uo carta ' vantarmi' di cono-
s'oere la'jls'ppsiàd'fl'Ra, a di essere in, 
cònd^zibiii dìl'comm^èttére irriverenti in.-, 
dl8orazi|anì,"m'a è'iéóllo e faeWe impa­

li Corriere del Polesine ha una im­
portante lettera da R-̂ mt di un valo­
roso deputato venato a brillante giorna­
lista, che si chiude con. la seguenti< pa­
role : 

« V I riassumo,con dna ultima parola, 
la mia impressiona, par il prossimo e 
sppoiale Consiglio dai ministri : La mag­
gioranza si manifesterà contrarla alla 
elezioni nella primavera, 

— E, in alto, cbe cosa si pensa? 
— Non lo posso dire, 
— Oi sarà orisi ?-
— No ». 

Telegrafano da Roma in data di ieri 
sarà :' 

< La Tribuna a il Roma credono, 
che il Ministero abbia rinunciato a pro­
porre al Re lo scioglimento della Ca­
mera, La deliberazione sarebbe stata 
presa nella rlunioaa di iarsora, dopo il 
pranzo reale, » 

E con ciò i lettori possono farsi un 
oritario sicuro dello stato della questione, 
e sapere se la elezloDi si faranno o non 
si farannoll... 

I dissensijaneo-pnssi 
Richiamiamo l'attenzione dei lettori 

Eiu questa impnctante oorrispondonza da 
Pietroburgo, 11 gennaio: 

«La polemieaifra.alcuni giornali fran­
cesi e altrettanti russi circa ai' vantaggi 
0 mano ohe avrebbe, sinora avuti la 
Frsndtidattff 8«'El>ttlÌeanzà'0dn<'ls'jHtn8-
sia, non-ò'i finita ancora. 

La stura la diede, come sapete, la 
stampa parigina. Si'disséj è si pretenda 
ancora qui in'questi circoli' politici', 'che il 
famoso articolo di Whist nel Figaro — 
tutta una lamentala circa agli scarsi van­
taggi avuti dalla Franala per opera'della 
Russi», dopo averla dati circa sei mi­
liardi dei suoi capitali ad aver favorita 
la politica nussa m tutto 1' orbe terra­
cqueo — ala stato inspirato dal'Govarno 
francese stesso; 'voglioso dì fnr compren­
dere, per via indiretta! al Gabinetto di 
Pietroburgo, la propria scarsa soddisfa­
zione per gli ultìmi'eventi in Oriente, 
svoltisi con l'aiuto della Francia a to­
tale favore della politioa russa'e por la 
nuovissima pretesa dalla Russia sulle 
coste del'Mar Rosso. 

APP'ÉNpiOEDEL fmULI (15), 

F. A. SALARGLI 

L; AMPLESSO 

Attraversando' l'itutiòAmbra egli mi' 
compianse par la veglfà impostami, lodò' 
la grazia personali ohe feieavano di ma 
una signoi'lDB, e mi 'chiosa se pensavo 
di restare'presso aua'miijra. Quel gio­
vane jìàllido, tiomlo, che si cangiava 
a un tratto in un cuore ' tenero, espan­
sivo, mi colpi. 

Id'salotto m'accesa'un'altra candela 
e, augiinltomi but/n r̂ îcso, riparò nella-
sua- oàmerti, come volesse sfuggirmi. 
Non so, ma dopo quella notte di timori, 
di'apprensioni, df' titubao^e'j mi parva 
che doiT' fossi più- sofà. Pregustai la dòl-
ce'zzil d'aver abcanto un aihioo, un'a-
Dtnfa confidente, un cuora sidóero-. 

Nota nit'ingannai. Egli non aveva a-
mato ancora nessuna dbnna, na aveva 
sempre p^yeirfat;o ' il fssciiio,iil tradi-
Dj^nto,. Si'palesò meco dijloa, franpo, 
appassionato, a a un tempo pieno di ri­
serbo, come iu lo ' richiamassi ad una 
adolescenza smarrito. Ci amammo nel 
mistero dalla grandi stanza del palazzo 
Qesnci, « ia<clia pai aci)arBÌ della spaois 
di d,evozioq3 di cui mi circondava, sentii 
aasqera in ma la gioia.di quell'affetto, 

il primo che vanisse' ad accarezzare la 
mia gioventù sfortunata. 

Ella'parlò con piena aoofidenî a a 
oon l'esaltazione'spirituale della donna 
i;he nutre il bisogno irresistibile di a-
prire il cuora a l'intelletto per demo­
lire ogni tacito dubbio. 

E io che, malgrado la fiducia', che-
mi attirava verso quella creatura, noa 
riuscivo a vincere un germe di sospetto, 
mi lasciai sfuggire : 

— Ma... Ermanno... 
Tosto parò m'arrestai, domandandomi 

sa fossa generoso interrogarla ancora. 
— Lei nascooda un pensiero 1 Desi­

dererei conoscerlo. 
— Scherzo, signorina.,., 
— Mi sambra che ella mi contrac­

cambi abbastanza mala. Grado d'indo­
vinarla — soggiunse con forza. — So 
di non meritare il minimo dubbio... 

— Signorina! — feci mortificato. 
— Non ha torto, forse lai — disse 

cangiando' tono. — La stranezza della 
mia condotta le reca... meraviglia, Dubita 
della mia virtù I 

Tacqui, 
Elisa impallidì imperoettibilmsnte, e 

un lieve tramit > l'agitò, quaal una cor­
rente diaccili le'avesse attravérsat'^ la 
perspna. P s r ^ oifaaa dal mio silenzio, 
e con piglio iranico proruppe: 

— Come dovrei persuaderla dal mio 
amor» pei"te'f'Sa'quàAttf m'addolora 
questa ^aparazlQffa ()h,e 'ci .siî '̂ p im'-
poati? 

— Per lei nondimeno Ò sempre'vi-
ciool Ké parla con tanto ardore! 

— Lo' ntferita,, pcvaró gipvpinel' 
^ ip' 'gi^ljò'— .agcjaisai,' ' ' 

Infatti, non ò da ieri ch'3 un certo 
malcontenta si nota nelU relazioni Ira 
Francia e Russia. 

1 rapporti privati arrivoti qui dopo 
la visita dello Czar a Parigi,' che fu 
accompagnata da ent'osiasmi assai mi­
nori di quelli che i giornali parigini 
descrissero, sostenevano ohe né lo Czar 
fu completamente soddisfatto della sua 
visita nella oapitalè francese, né le sfera 
ufficiali ed'Ufficiose di •Francia ebbero 
dalla' visita e dai discoral dello Czar un 
aumento di entusiasmo per la Russia, 

Non già ohe l'alleanza fra I due paesi 
sia in pericolOidi venire sciolti!, Essa 
ha la sua base principale di essere nel-
l'incrollabile odio dei francesi contro i 
tedeschi e contro gli Inglesi. 

Ma la Russia ufficiale, mentre abborra 
la propria potante rivale, l'Inghilterra, 
non condivide, a quanto pare, l'avver­
sione per la Germania; ' tanto è vero 
ohe, per quanto ai dicesse ohe Alessan­
dro IH era un «mangia tedeschi », egli 
concludeva con Bismarcic il famoso, anzi 
famigerato, trattato segreto che tutti 
sanno, malgrado la triplice. 

Ora la ragione del malumore a Pa­
rigi non può essera stata che ingrossata 
dalla clamorosa rivaiaziona dall'eremita 
vendicativo a rabbioso di Friadrichsruha) 
e 1 successivi avvanimanti d'Oriente, 
cha diedero alla Russia la preponde­
ranza a Costantinopoli e la fanno oggi 
giudice suprema dalla sorti dai cristiani 
d' Oriente, e dello sfacellantesi impero 
ottomano, non potevano certo ttla ma­
lumore mutare in allegrezza. 

La Franoia era per tradizione la pro­
tettrice della oppressa cristianità d' 0-
rìeute, e ha perduto questo importante 
mandato, che tutta Europa la riconosceva, 
per passarlo alla Russia ortodossa che, 
prima di tutto, vuole a Costantinopoli 
far trionfare la propria volontà, mal­
grado r Europa intiera, e senza tanto 
preoccuparsi! daUw sorte, dagli inlìplioi 
popoli soggetti all'effiiràtezza turca. 

La Russia vnoIS' cha la Turchia tiri 
innanzi la sua vita miserabile, sin,chà 
esso, potrà, senza rischio e pericolo, im­
padronirsi del Dardanelli ; e sta Impo­
nendo all'Europa, coma imprescindibile 
necessità pel mantenimento della paca, 
un>pfè6tilo in-fft'̂ òra dbl. Tesoro- tiirco 
esausto, prestito che d'ovrel)be' essere 
garantito dalla grandi Potenze, l'Italia 
compresa. 

L'ambasciatore di Francia a Costan­
tinopoli, Cambun, non (a cha seguire in 
tutto e per tutto la politica- del< collega 
di Russia, Nelidow, e, anzi, si annunzia 
che sa Germania, Austria e Italia ci^u-
taaserò' 'di-•garantire il nuovissimo pre­
stito alla 'Turchia, esso varrebbe garan­
tito dalla Russia e> daiU Francia. 

Cosi quBsta — mentre la Russia si è 
tenuta perfettamente libera e indipen­
dente la propria polilioa estera — ha 

Un velo di tristezzi le si dìjlî s'e.sul 
volto, tanto che ebbi quasi un rimorso 
di,essermi lasciato sfuggire quella pa­
rola.' 

— Lei. wt^ebbet'-prefarito sapermi.li-
bara, indipendente? Lei, come tutti, a-
vrà sognato avventure... olia so io.,. Non 
avrei creduto doverla confondare fra.gli 
uomini comuni. 

Feci atto di protesta e passai una 
maqo sulla fronte come bramassi scao-
ciara un pensiero molesto I 

— Lui finirà il suo anno a forse 
non tornerà n'appura a Gjrb; d'o-ve l'at­
tende sua madre, quella donna che per 
lui '; uqa santa nonostante contrasti il 
nostro amore. Ma E!rmanno, innanzi a 
Dio e su tutto ciò che ha di più caro 
al mondo, mi ha giurato che saprà ri­
muovere ogni diffidilkà, e non ho ra­
gione di diffidarne.,, Lei, padrone di 
sorridere e di non oieilercil 

— Stento a credere, -»on a lei, signo­
rina, ma a me stesso. Mi sono ben guar­
dato dal lasciare lo spirito mio alle prese 
col mou sfavorevole sospetto. So che 
questa amore é dolce, intenso, pro-

Ebbe nello sguardo uu lamp^ -̂ 449ie>, 
di viatoria, 

— Sarei ben lieta di p itargUalo pne-
saotare, Ermanno, perché lei stasso po­
tesse giudicarlo, e... p îr^uadersl chei per 
forza che.ipi rassegno a ques^ lonta­
nanza. 

— Non ho diritto d'interrogarla, e 
.rispetto certi; segreti. 

— Due volte mi ha scritti), oggi. Po­
vero Ermanno! 

j Finsi di non aver saotitp bene,̂ e con 

li'galo la propria con un podo ormai in-
iliiisolubile a.quella russa. 

Ma v'ha orai dii più. 
Le due missioni russe cbe si recano 

da Menalik, entrambe missioni .eminen­
temente ufficiosa, hannq lo Scopo, prin­
cipale, per ora, di conóluderQ con l'A-
bissinlA dei, belli e. biioni, ir,attti,ti,.di, 
commercia Qui gli iateratsl, franceat s: 
quelli russi si fauno apertamente la 
concorrenza. 

If gdyeìfnatore di Obdols, Lagar^o, é 
andato ' dà Mehelik. con la stassa mis-
sioae, e, fra poco, la .Fraocja. avrà, la 
Russia paravicina anah^isulla oostftidel 
Mar R'isso,' giacchò la Russia vuole 
uno- scalo' pel suo futuro cotiiniarijio cp!:,' 
l'Etiopia, a bello stesso tempo' u'n'a'st'a-
zione propria d'osservazione e di rifor­
nimento sulloi stradai dell!Iadia,. 

Due incrociatori russl'staaao nei porti 
francesi del Mar R'isso in attesa di'.agirei 

Qual$ sarà' il grande, l'iùtpòrtaùta 
compenso, che la Francia avrà dalla, 
Russia, coma i ootrossrvigio per todti 
vapfdggiost appoggi'prestatilo f 

' tìli'.o'rgaul,russi," che, ri^pqn'lpttn.ai.. 
glornalii, frapcasi i oira»i i vantaggi! iieita' 
allatioza) lo dicono apartamente-. ' 

' La Russia- ha pramesso alta.Frwnsia,, 
una volila che' 8ai;à.aBqjiÌejt̂ t̂ ,!'e, r'ìfqllit̂ . 
la quastio'ie ottomana, di sbllovaré ri-
Hoiutamente Iaque8tioaa,d.allo sgombero 
degli ingl«i«L divllfEgittft'iCi.dii. invitare 
l'Europa a ridare- l'indipendenza alla 
terra dai Faraonii 

L'Europa si troverà-C^'i. •J»"*"'' ^ 
una nuova e grand9iq,^ef^tio,ae, la cui 
risoluzione non»é fioile prevedere », 

L'os! Dr'Bii| |e i giomali 
Con questo titolo, il iSo^s'di,.ìiLi|a[|p, 

cheiipuroi'non è avsarsarJo del' Gibi-
nattoj scriva : 

« Il Prr-sidente del GQ(n8Ìg.l|o ,amb, 
aijî plfe, lui,, prfltmijsrs dpjl^, pós'a.:, sii pam _ 
piace, ad esempio, di ripetere apeasa^di 
non. leggero m'ii giornali. Ed aache 
questa è una posa. 

In Senato, ieri l'altro, rispondendo al 
senatore Paranze sui criteri per la no­
mina dei senatori,, soggiunse con aria 
di soddisfazione di non avere letto l'ar­
ticolo, attribuito all'on. S'innino, pubbli­
cato nell'ultimo iascicolo d ill'i NÌÌOVJ. 
Antologia e intitolato : Ritorniamo 
allo Statuto I - • 

In Italia sono molti che, come l'on. 
Rudinì, si vantano, di non leggere. Non 
conoscere, nulla di quanto à- oggetto di 
più vivu discussione) non interessarsi 
del come si manifesta l'opinione pubblica 
su questo od altro argomento, é ragiona 
par moltissimi di orgoglio. Non leggere, 
non pensare, non conoscere.ciò chainoa 
si vuole, conoscere e non vedere ciò che 
non si vuole vedere, é pura comodol 

Beata gante, che preda npn. eaistSi, ciò 
che: non vuole C'inoacore e non jvttola 
vedere I 

Ma fa pena vedere un uomo come 
l'onorevole Rudiql, un,capo di Governo, 
ostentare l'indifTerenza più olimpica par 
ciò ohe si stampa sui giornali, siano 
essi pure autorevoli, diretti alla discns, 
sioni più serie, coma la Nuova Anto-
logia. 

Va tempo l'Italia aveva a capo del 
suo Governo nn miniatro — forse l'on, 
Di Rudioì che-aon legge.ae avrà.la-
teso parlare —; cha si ohiamavii il 
conta di, Cavour, il quale a qualaiasi 
altra lettura, preferiva appunto quella 
dei giorunli. 

Egli valeva coMoscere bana lo spirito 
pubblico nei snoi entusiasmi come nei 
suoi traviamenti, voleva conoscare oome, 
su una_ od altra questiona, si esprime­
vano c'oloro cha dell' opinione pubblica 
pqfpyftpo, aswe , la,,.'«)?n|t3»t?|ZÌp»fln P̂ ''' 
dirottili Giivoar'Voleva leggèra" tolti-'1 
prlnoip»)i,giiptó?ij|,, nqffi;fi9,l,*nn5o jj^liani, 
ma anche estari, a soleva dire, acher-
zapdo, che cogli abbonamenti ai giornali 
agli si rovinava. 

A quando para,.l'on, Di> Radipl, ohe 
ripeto sempre'di non leggere 1 giornali, 
per quest^ispasa ponisi'rovinerà ntair<. 

Ma l'on. Di Rudinì, sai non legga 1 
giornali, am^ molto di'&Yarli amici, i ' 

E lo si é visto banet da cèrta rapida 
conversioni I » 

Londra IS, — Il fimes ha da^At^na 
cbe uuov,i asa issinii, furouo comutessi a 
Caudia.I m.U8sulm^ni, sono eccitatiasiaii. 

Roma i5 — L? notizie,, di C.4pd(<) 
soni),allarmanti. Gli a,mbasciatori pre­
parano un'azione collettiva vibratissio^s 
verso la Porte. 

I I I l i I . . . i l >• 

L'Industria Italiana * 
Milano 15 — Alla gara par̂  l'appalto 

dalla costruziopa di locomotiva pati le 
farrpyia dallo Stato Riimen.Oy'apDqor8ero 
le, pciucipali fabbriche ' aUf-opeâ  Vinse 
la gariV'Ilt ditta Erneato.Brada di MIIBUOÌ 

611 Qjliiraillallaai-in, America 
Masi sono, parecchi operai bergama­

schi vanivano arruolati par i'Amé^isa 
del Sud, dove, a quanto ' prometteva' Il 
contratto stipulato tra lora a '«olùi ohe 
li ingaggiava, avrebbero trovato lavoro 
retribuito a diesel, p^zi, al giorno. 

Giunti, a:'destldazìonè, travsrano ohe 
vi era biej^, j,l; .Iflyotfl,'.maui)» «fto^izioni 
e oircostanz'e che' il furbo arruolatore 
s'era bau guardato dallo svelare. Infsltti 
quei bravi cparai dovevano rimpiazzare 
altri che si arano massi in isoìopyro per 

uno sguardo sottile come valessi scru­
tarle nel'auors,''le'chiesi: 

— Quante volte? 
— Due: un telegramma a una lèttera. 
— Essera fortunato! 
— Con qual tono lo dice!? 
— Con quello d'un uomo che cono­

sca la propria miseria. 
—• Via, non sqb,pr^«,iBP.. 
E una, subita fiamma le calori il volto. 
— Ho il prasantlmento — aggiunse 

— che esso sarà il primo e l'unico, 
mio amore, 

— Sarei indiscreto a oontr.istarglieilp. 
— Non sarammo più amici, e... forse,.. 

ci die^remmo. 
— M'insegnerete a non farlo. Vi dicoi 

semplicemente ohe provo un piacere 
estr.ama nell'.eesarvi uccaikto.,-.. Ah ! scusi 
— corressi tosto —• inavvedutamente 
sono caduto in una famigliarità alla 
quale non ho diritto... 

Ella abbe un ' momento d'esitazione 
che mi lusingò. Riponevo nella sua ri­
sposta una vaga speranza:: nella i mia 
imaginazione quel voi mi avrebbe in-
einuap uq coraggio più decìso. 

— Mi place,'anzi. 
— Sa v'aggrada ? — replicai pronto. 
— Bisognerà assuefarci. Che ne dica ?,.. 

Vede? — soggiunse arrosseqdo — in­
ciampo subito I» prima volta, 

— Si raddrizzerà. 
— Anche voi — ribattè, contenta di 

cogliermi in.f4l.la -r- tr,aYatp i^i^aij\i i 
primi passi. 

Non sbagliai più: olili invece ebbe bi­
sogno di'frequenti 0 sollecite correzippi. 

— Vi contesso, Casteilopgo, che sono 
felicissima d'avere in voi un compagno 

così devoto a uu cavaliere cosi perfetto. 
S\rò beo dolente, alla Hae della stai, 
gione ! 

La. su,a voce ebbe un mormorio gpitBaj 
di tenerezza. 

— Partirete subito? -
— Ritornerò a.Miliiinp. 
— Egli vi aspetta I 
— Mi rammento ora —. rispose ava-

sivameuta —7 che non ho finita il miu 
discorso. Vi piace ascoltarlo? 

— Figuratevi, non damando altro! 
— Àveto mi\i provato >la tslicitài .fra; 

i sotterfugi, fra le spttigliazzp, ohe sug-
gertpoe l'amoifa? . • . ' . 

Mi stupì l'esor,dio. 
— Qualche volt.a, ,i, 
— Ebbene, anqhp noi dovavafóo stu-, 

«Ilare di trovarpi soli. Ora «ra iu giar­
dino; poi nel aalotto; un'altra volta.sa-, 
duti al pianqfprt^, I sigpqrj Ĉ SAri nPn 
tardarono a iaspsppl^i{;§|. Non diga coma-
e qq,aqdo ci falserò ,ii\ d).fetta: Eri-
manpp 01;̂ . troppo vi,Tase i\0llpi sue .prai. 
teste di fe^e e di costî pz.a, ift troppo-
incradala dalla n,ijioy4 felicitàjnoD fummo-
abbastahza'c^uti. Dovetti abbàadoa^Oi 
la casa, a, per quanto IA vm, opoca-
bilità non ne avesse soffarto, non valli 
ritornare presso la îa- U% signorai Ada 
mi..colmò di coipmpndatizle. pec.lama;-
chasa A... e ppr madama 0... una.rossa 
domiciliata d|i varii EIPPÌ a; Milpna. Pre-i 
venuta contro Ip saduMQui della «capi­
tale morale », Ma, vigilia di partirà fui 
obbligata' ad appraz f̂irp sempre più il 
cuore a la delicatezza di paasioru di 
Ermanno. < Parta subito, mi disap iSO- ' 
praffatto dall'efpozionp. Parò;., «i. E ri­
mase interdetto. (Pm»iiuu>, 
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IL FRIULI 
I I ' Mimi I — — à« 

la questione delle otto ore di lavoro « 
per UD aumenta di tueroede. E' fucilo 
quindi immaglDare qu«le aocoglieuzn ab­
biano avuto laggiù gli operai bergama-
•ohl.' 

Da una lettera ohe uno di questi po­
veri ingannati ha inviato In Italia si 
rileva ohe essi furono accolti da nrlae 
tisohi, e ohe coloro i quali entrarono 
Delle officine per lavorare, si ebbero an­
che una buona dose di legnate. 

« Tanto la linea ferroviaria in costru­
zione — cosi dloe la lettera — quanto 
le oifioiue di Sola e Tolosa, sono guar-
date da guardie a piedi ed a cavallo, 
le quali guardie però, essendo di nazio-
ualitéi spagnuola, come gli operai in iscio-
pero, tendono a proteggnre questi ultimi 
e ci guardano di mal occhio ». 

Alcuni si rivolsero al console perchè 
tutelasse 1 loro diritti, o quanto mano 
concèdesse loro il rimpatrio; ma il con­
sole si schermi adduoendo che non po­
teva intevenire nffloialmeote nella ver­
tenza. 

Ci troviamo evidentemente io presenza 
(li uno dei tanti inganni giuncati alla 
buona fede del nostri lavoratori, i quali, 
allucinati da mirabolanti promosso di 
c> rti speculatori poco cusoienziosl, si 
trovano a dover ben amaramente scon­
tare il fio della loro credulità e del loro 
onesto desiderio di trarre uu congruo 
compenso dall'opera loro. 

IL ODCi DSSL! ABRUZZI NELLE INDIE 
ter m 

Sì afferma che II Duca degli Abruzzi, 
di ritorno dall'ìoghilterra — ove si 6 
recato perTacquisto di un yacht — dopo 
avere assistito e forse partecipato alle 
grandi regate di Nizza e Q«nova, nella 
prossima primavera organizzerii una 
carovana alpinistica nell'India sulla ca­
tena dell'IIimalaya. 

A tutti è noto ohe il principe degli 
Abruzzi non è soltanto un buon mari­
nàio,, ma un instancabile e ardilo al­
pinista. 

La catena dell'Himalaya costituisce 
Bua enorma massa montana, che scende 
dairaltlpianó del Tibet alle pianure del­
l'India da nn lato, ed al Mar Caspio 
dall'altro; mentre a Nord, ed a Nord 
Kit essa va a morire nello terre cinesi. 

L'indo, il 'Ijrahmaputra, il mitico 
Gange, raccolgono le acque che sgorgano 
dall'immane ..catena e che formano il 
sistema idrografico della Gina, del Siam, 
della Birmania. 

La cima più alta di questa estesis­
sima giogaia, l'Bverest, misura 8860 
metri sul livello del mare, cioè oltre 4000 
metri più della più alta cima d'Europa, 
il monte Bianco (metri 4807), Parecchi 
altri picchi vi superano gli 800Q metri. 
Innumerevoli, poi, sono quelli ai disopra 
dei 6000. 

Altri arditi italiani — come Vittorio 
Sella — hanno gii percorso la catena 
degli Himalaya. 

Una marcia di 7000 chilometri 
sor aamblo i l gaamlglona 

B' stata portata all'ordine del giorno 
io tutto, l'eseroito russo la riosoita di 
una difficile impresa. 

Nell'aprile 1895 II Governo russo de­
ciso di aumentare le guarnigioni del 
territorio della oircosrizione dell'Amour 
mediante l'invio di due batterie di mor­
tai, di quattro batterie di artiglieria da 
oampagna e due battsglioni di fanteria. 

Lo spostamento, cominciata nel mag­
gio seguente, fini soltanto nel giugno 
dello scorso anD«> stante ì molti osta­
coli incontrati durante II percorso. La 
colonne comprendevano un numero con­
siderevole di vetture, perchè, ìu causa 
della sterilità delle regioni attraversate, 
occorreva avere costantemente delle 
provviste di viveri in conservaj l'arti­
glieria era, dui canto suo, obbligata a 
trainare i cassoni di munizioni j inflno 
gli ufficiali, sott'ufficiali e soldati am­
mogliati, erano accompagnati dalle loro 
famiglie, ciò che dava, alla marcia l'ap­
parenza di un vero convoglio di emi ' 
gran ti. 

Il tragitto fu fetto a piedi da Samara 
ai confini delia Russia Asiatica, at t ra­
verso Omelt, Irkousk Kerstohiusk e' 
Khabavovka.'fino a Wladiwoslock, punto 
estremo dell'imparo degli CTznrs, sul li­
torale del mare del Giappone: in tnttoi 
700p chilometri, dei quali una piccolis­
sima parte in battello!' 

La spedizione, ebbe a sopportare ter-
rjbill fatiche e privazioni attraverso una 
reglunedisabitata,desolata,glaciale,,iaoui'. 

, y termometro discendeva qualche nottu ' 
finq a 3 8 gradi sotto zero. Lstappefu­
rono io media di 30 chilometri ai giorno. 

Tutti arrivarono in bnonasaluto: sol- ' 
tanto si dovettero lasciar» indietro i co­
scritti a metà strada- Si [perdettero anche 
iuolii cavalli. ' '> > 

La durata enorme di questa marcia ' 
dimostra-l'utilità dalla ferrovia transi- | 

beriana. Si era detto dapprima che questa 
Immensa linea sarebbe terminata soltanto 
nel 1904, ma ori si assicura che essa 
sarà finita nel 1900. 

CALEIDOSCOPIO 
I «sni. 
II Santo di domini. 
PoTsro Sant'Antonio I In wllttria 

oella 0 tpelonM iii»n l'iagaaaia, invano, 
forf« d'una vlrtb die mai non varia, 
lOBlster tonta sd ogni at»Ito amano. 

11 vards da la pianta, nn aofflo d'aria, 
un frullo d'ali, nn mnraora lontano, 
ha tatto una malia straordinarlB, 
oho l'affaadna o pungo in modo strano. 

Tutto all'egli ode o fiata e vede o tooca, 
I l'agita, e friul han le tue stetie lauo, 
^ 0 in Tan lo «arni saa maoora a strappa. 
1 Fin nolta fredda ptatra a cai s'aggrappa 
j trama il sorriso d'ana roaea bocca,... 

fin la orote ba dna bmaoia..,. Ah lotta Immtns I 
X 

Oronaohs friulane, 
Sannalo (ISdtj. Il Pratriaraa Nicolò h attor-

rare Dna parte dol Gattello di Gtsmogliano, 

X 
Un penilaro u giórno. 
ÀDflho alla meDiogaa 11 8«uo dA w oArattere 

molto dìffer«Dt<: i' aomo dla^ molU «ì ohe to* 

Stìono dire doi tao, mentro la donai prefariaco 
Irò molti no che SODO vori é uhlalti sì, 

X 
Cogniiionì nttli. 
La mira dei oapolli, por lo sigaoro. 
Non ìneipriftto i Toatri capoIlT, nari o biondi 

«he siano. 
Valetevi del oapelli altro! soitatito qaando k 

ftaaolatamonto indìnpeosabile ; ma rinnovateli 
•peaso. 

Non adoperate /oraolline di ferro. La migliori 
RODO qaella di tartaruga, Tara o falsa oh* aia. 

Spazzolata i oapelli prima di andare a lotto, 
e darante la toilette mattinalo, con una ipazaota 
dolse. È ntiliBBimo lieoiar ì oapeUi colla mano. 
In Tarehia, la aohiava addetta alla oura de* ca­
pelli JoIIe sultane, li aoaaraixa, li ilroplccia fra 
le paTma, fino a ohe morbidi, dolci, brillanti, 
abbiano t'aspetto d'aaa mataaas di eeta. 

La iflnge. Sciarada. 
Del primier ool vila ufftiio ' 

li tiranno s'aaiìcura. 
Morto, luco, moto, vita, 

Calor, Vatiro ti procara, 
Dui mio terso al certo adita 

Avrai l'opera genlal. 
MI rimatto ai tuo giudiiìo 

Per avare il mio totat, 
Sp:egaxiona dol monovarbo precedente. 

DISTESA (dt stesa). 

X 
Par finire. 
In Tribnoala. 

^ — Ineomma, ilIaatriBsimo signor Preaidenta — 
diee l'avvocato — queato proceaso ci dovrebbe 

4 tqaere a porte ohìuee. 
— E perchè ? 
— Perehò da quella porla soffia an'«rla mala-

detta. 
Penna e Forbici. 

PBO¥I»rCIA 
(Di qua e di là dal Judri) 

s s s o l d i d i a e o t t o . Giovanni S., 
d'anni 39, facchino, da Maniago e do­
micilialo a Trieste, giovedì sera dopo 
di aver fatto nell'osteria di Angelo Al­
legri in via delle Poste Vecchie la vi­
stosa spesa di 28 soldi, non volendo pa­
gare 0 essendo privo di denaro, preso il 
largo. Nell'allontan^rsi dall'osteria, in­
frangeva accidentalmente una lastra 
della portiera del valore di f. 1.50. Però 
poco dopo in via del Forni il 0 , venne 
arrestato. All'atto dell'arresto il 0 . a-
vrebbe opposto accanita resistenza. 

A r m i d o n t i e a e h e » A Grimaoco 
la guardia di finanza Veneri Antonio ne! 
mentre procedeva al sequestro di un 
alambicco io caso di Seoli Citeriua, fu 
dalla stessa graffiata al viso, riportando 
lesioni guaribili in giorni 3. Contro la 
Sedi fu presentata denunzia. 

F u r t i b o s c h i v i . Le guardie fo­
restali denunciarono Antonio Da Prnto 
di Socchleva pel furto di duo piante di 
(aggio del valore di lire 13 da un bosco 
di proprietà dol Comune di Socchiove, 
e De Ciilia Pietro pel furto di una pianta 
d'abete del valore di lire 15 da un bo­
sco di.proprietà del Comune di Treppo 
Camice. 

P o l l i c u l t u r a . Ignoti, a San Qui­
rino, dal pollaio di Nicoli Lorenzo, ru­
barono polli per lire 4.50; a Pasiano di 
Pordenone, in danno di Santarosa Luigi, 
ne rubarono per lire 40; ed a Ragngo , 
in danno di Candusso Oiov, Batt., per 
lire 4, e di Tissino Fulgenzio pure per 
lire 4. 

R o d d e r a t l o n e n a . A San Pietro 
al Natisene fu arrestato Corau Giuseppe 
contadino, siccome condannato ad anni 
1 e mesi 5 di reclusione per lesioni in 
persona di Blasuttig Antonia. 

— A Sacile fu arrestato Berna Angulo, 
calzolai», per inosservanza di pena. 

I l v i n o M o r i b o n d o . A Chiusa-
forte Battistelli Giacomo e Marcoo Gio­
vanni, essendo avvinazzati, nell'osteria 
di Rizzi Francesco ruppero vetri e sedie 
causando al Rizzi un danno di lire 18 
circa, per cui venaoro denunciati. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

H l p r o d u c i a m o il telegramma 
dei filandieri al Ministro dello finanze, 
per averne ieri ommessa una parola senza 
la quale li senso appariva addirittura 
invertito: 

«Sottoscritti filandieri seta, adunati 
presso Camera commercio, afiTermaoo 
ohe enorme perdita sofferta per una 
serie continuata di campagne seriche, 
specialmente in quest'ultima, non per­
mette loro pagare Imposta reddito ine­
sistente. Ciò conforme legge, che slabi-
llsce tasse sulle rendite non sulle per 
dite, Reclamano di dirittoesenxi'one Im­
posta ricchezza mobile. » 

Aderirono alla deliberazione dell'adu­
nanza di giovedì anche i filandieri si­
gnori co. cav. Gustavo Freschi, deputato 
al Parlamento, e Luigi Zuccheri di San 
Vito al Tagliamento. 

P r c c a n a d o n t s a n i t a r i e . Ciusa 
il diffondersi della peste bubbonica nel­
l'India, le Prefetture, d'ordine dol Mi­
nistero doli' interno, hanno raccoman­
dato ai sindaci dei Comuni ove si tro­
vano cotonifici, di far sorvegliare dai 
propri medici gli operai addetti alla la­
vorazione del cotóne, il quale, come è 
noto, generalmente proviene appunto 
dall'India- E ciò allo scopo di poter 

; prendere in lempo le debite misure, 
; qualora taluno avesse da presentare sin­

tomi pili e meno S'aspetti di p^ste. 
Questa raccomandazione nella nostra 

Provinola fu fatta ai sindaci dei Comuni 
di Udine, Martignacco, Gomena, Osoppo, 
Pordenone, Fiume, Sedegliino, 

Benché la probabilità della importa-
Z'One della peste col mezzo delle balle 
di cotone greggio sia fortunatamente 
molto scarsa, perchè gli appestati indiani 
non possono di certo più occuparsi di 
lavorare il cotone, pur tuttavia la mi­
sura presa dalle autorità sanitarie è 
veramente degna della p ù viva lode, 
poiché mentre non intralcia punto nò 
poco la Industria, mette la popolazione 
nei caso di' essere all'occorrenza di­
fesa io tempo contro il pericolo della 
diffusione di una assai grave malattia 
qual'è la peste bubbonica. 

B o r s e d i s t u d i o . Il Bollettino 
dell'istruzione pubblica reca una circolare 
ai prefetti, colia quale si avvisa che 
le Borse di studio assegnate alle Scuole 
Normali si conferiranno entro il mea'j 
corrente soltanto agli allievi e alle al­
lieve del oorso normale. 

D e l l a r e p r e s s i o n e de l l * a c -
c a t t o n a s g i i o . Il nostro egregia a-
mico avv. Pietro Gapellani ci ha man­
dato oggi copia della sua relazione al 
Comitato costituitosi nella nostra città 
per provvedere alla repressione dell'ac­
cattonaggio. Ce ne occuperemo in uno 
dei prossimi numeri. 

Camera dì commercio. 
La Camera è convocata in seduta il 

giorno di venerdì 22 corr. col seguente 
ordine del giorno: 

1. Insediamento dei nuovi eletti. 
2. Comunicazioni della Presidenza. 
3. Resoconto morale dei biennio 1895-

1898, 
4. Nomina della Presidenza, dell'in-

conomo, delle Commissioni e Relazioni 
della Camera, per il biennio 1897-98. 

A v v e r t e n z a a g l i o p e r a i . Sic­
come in seguito alla prossima ripresa 
dei lavori al palazzo di Giustizia vanno 
a Roma degli operai disoccupali, cosi il 
Ministero telegrafò ai Prefetti perchè 
avvertano che pei questi lavori sono 
più che sufficienti gli operai che pre­
sentemente si trovano alla capitale. 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . 
Ci si comunica la seguente con preghiera 
di pubblicazione : 

< La Commissione eletta dal Consiglio 
della Società operaia per la quinquen­
nale verifica delle condiziuni finanziarie 
della Società in riguardo alla corrispon-
sione dei sussidi continui ai soci resi 
impotenti al lavoro, ai riunisce questa 
sera alle ore 8 per ricevere comu­
nicazione degli elaborati dei Commis­
sari, per i computi, e per addottare quei 
provvedimenti che reputerà necessari 
per l'interessante argomento». 

C o l l e g i o a v v o c a t i e p r o c u ­
r a t o r i . 1 Collegi degli avvocati e pro­
curatori presso i Tribunali di Udine 
e Tolmezzo sono convocati in ordinaria 
adunanza annuale nella sala delle u 
dienze civili del Tribunale di Udine, nel 
giorno 17 gennaio alle ore I I aot. per 
trattare sul seguente ordine del giorno: 

1, Comunicazioni. 
2. Nomina di cinque membri del Consi­

glio dell'ordine, scadendo per anzianità 
i signori avvocati Piccini, Cleoni, Mo-
asso, Della Rovere e Lupieri. 

3. Nomina di cinque membri del Con­
siglia di disciplina, scadendo per anzia­
nità I sigaori procuratori Antonini, Ber-
tolissi, Capellani, Casaaola, e Vetri. 

4. Approvazione dsi Oansuntivi 1896. 
5. Approvazione dei Preventivi 1897. 

P e r s o n a l e I n s o g n a n t e . L'ul­
timo Bollettino del Ministero della P, I. 
reca le seguenti disposizioni: Falcioni, 
titjlare di tupigrafla all'Istituto tecnico 
di UdinOj ha l'aumento sessennale; G ai 
felini, è incaricata dell'insegnamento 
del francese nella Scuola Norm.>>le di Sin 
Pietro al Natsune, e Timburiini in 
quella di Udine. 

I T o n d a x i o n i s c o l a s t i c h e . T <-
legrafano da Roma : 

« E' annunciato un disegno di legge 
dell'on. ministro della pubblici istruzione, 
che può avere una grande Importanza, 
benché non si riferisca ad alcuna di 
quelle riforme le quali p'ù attraggono, 
m materia di pubblica istruzione, l'at­
tenzione dei pochi che di essa si occu­
pano in Italia. 

Il disegno di legge si riferisce alle 
fondazioni scolastiche, cioè a quei nu­
merosi lasciti, i quali concernono l'isiru 
ziooe pubblica, ma, secondo la volontà 
dei donatori, sono impiegati o a sropl 
del tutto Inutili, ora ohe le esigenze della 
vita sociale sono mutate, o a scopi che 
avrebbero bisugno di essere, io parte 
almeno, corretti e modificati». 

G i a c i n t o G a l l i n a , d m vivissimo 
rammarico riproduciamo dall' odierno 
Adriatico le seguenti notizie, che so io 
purtroppo conCerm ite anche Ai nostre 
particolari informazioni ricevute questa 
mattina: 

< Purtroppo le notizie che dobbiamo 
dare oggi sul oorso della malattia del­
l' Illustre commediografo concittadino non 
sono quali le avreramo desiderata. 

turi si è tenuta un nuovo ounsuMo 
col prof. Giordano, il quale ha consta­
tato un tumore al fegato, già diaguo-
sticato dai medici curant' fio dal prin­
cipio della malattia, tumore che può 
rendere necessaria una operazione chi­
rurgica. 

Esprimiamo i più caldi voti —• rite­
nendo di interpretare anche- ii senti­
mento generale •— per la felice risolu­
zione di questa crisi dolorosa ohe tiene 
in ansia numerosi amici ed' ammiratori 
che ha in Venezia ed in tutta Italia 
quella vera illustrazione della città 
nostra che è Giacinto Gallina ». 

O u e s t l o u i d ' i g i e n e e d i u n t a i 
n i t à . L'egregio Giuseppe Manzini ci 
manda: 

« Letto nel Priuli del 12 corr. l'arti­
colo Le cose a posto, Le devo dire che 
sono decisive le parole inserite « che 
nessuno potrà contrastare mal la supe­
riorità del frumento messo a confronto 
ool granoturco » nel combattimento delia 
pellagra. 

SI sa che nella cura repressiva del 
male, ii « pane > tiene il posto maggiore 
negli stessi pellagros.ari (1) e nello locan-
delle sanitarie (2) decantate uell' art- 7 
e. m. della Gazzetta di Venezia, onesta­
mente rettificato li U successivo: dunque 
il pane vaie qualche cosai 

Ma v'ha di più, e non e'è ria di mezzo, 
il pano buono, ha anche la potenza di 
provenire il male e di rafforzare il san­
gue e la fibra in chi lo sostituisco alla 
polenta. 

Per giudicare poi dei forni rurali (ca­
pisco che non si trattava dei forni friu­
lani ) e per metterli io confronto cogli 
altri due suocitati provvedimenti, ci vo­
levano dei fatti, e questi loro mancano, 
perchè nessun pellagroso è stato sotto­
posto nei pellagrosari alla cura del solo 
pane; ma noi di tali fatti ne abbiamo. 
E senza tema di essere smentiti, diremo: 
Se il pellagroso, di stadio non molto 
avanzato, venisse curato col pane di fru­
mento arricchito con uu po' di sostanze 
grasse, come il latt», il lardo, In mine­
stra, guarirebbe, e se, reduce dall'Ospe­
dale, trovasse il forno rurale a disposi­
zione, col pane buono continuato, che 
fatto in comune costa meno della polenta 
fatta in famiglia, guarirebbe a Vito, 
come spessissimo ricadriìbbe, e i' espe­
rienza ce io dice, se reduce a casa pro­
pria, da qualunque istituto di cura, tor­
nasse al regime alimentare di prima. 

Pienamente d'accordo poi, che, nella 
diminuzione della pellagra, hanno uu 
valore le migliorate condizioni economi­
che, chiuderemo col seguente brano, 
scritto di recente: 

« Buone le locandelle sanitarie, buone 
a le cucine economiche, buoni i pella-
« gtosiit\; anzi indispensabili tutti e tre 
* come cura repressiva della pellagra. 
* Ma meglio è il forno rurale e la becche-

(1) Peltagrosaril Ma ss i San Daniela noi l'ab­
biamo « l'avevamo in piacoto prima anoora olia 
il ooQte Bianahi foudasao il primo e lo chiamaase 
talfl a Mogliano Yeasto, in ceguito ai noti disor-
dlni a tumnlti 1 

(2) LoQaa'dalla sanitaria dol oav. Friiconit o 
qaaata è ana spsoie di aufiina no& eoonomica ma 
gratuita: nulla di nuovo pel Friuli, dova la oacioe 
danno gralalto l'alimanto, ma salo ai sussiiliati, 

r ia festiva, perchè II forno r u r a l e eoono-
« mica — anche eccezione fat ta delle bsc-
< cherle festive —- più ohe fratello alle lo-
«oandeile e alle cucine, é padre, perchè 
« tende ad eliminare col tempo dal desco 
< del contadino povero il mais per sosti-
«Ituìrio col frumento; e quindi, mentre 
« è un eccellente mezzo di oura repres-
< sivg, lo è anche di cura preventiva, e 
« mira diritto ad eliminare la pellagra 
< e di conseguenza a togliere ii b'.soguo 
«del pellagrosari, ed a rendere aupar-
( fine le locandelle e le cucine, ohe po-
« trebberò, come ricordo storici^, giovare 
« poi alla Congregazioni di oirità, psr 
« dare ai loro sussidiati poveri tutto o 
< parte del sussidio In natura, anziché 
< in danaro». 

Le previsioni sui forni rurali nostr', 
dei Bertani, Pugliani, Pachiottl, Bohat», 
Berger, Neagoo, Kwald, Fratini, e di tutti 
i medici locali, dei Oongcessi d'Igiene mon­
diali e nazionali, di Istituti di scienze, 
di uomini di Stato, dovevano pur avere 
una base, E Canelotto, farmacista, sapeva 
ciò che faceva lasciando al Municipio di 
Latisana (senza mire di croci o lapidi), 
lire 5000 per l'impianto del florido forno 
che ha. 

Sono ciarle queste dopo tutto,: perché 
ormai nel Friuli su questo argomento le 
idee sono compatte, e ciò è quanta a 
noi importa». 

T i r o a s e g n o . Domani essrcita-
ziooi di tiro dalla i e mezza alle 3 pom. 

C o n f e r e n s i a p o p o l a r e . Domani 
alle ore 8 pam,, nei locali della So­
cietà operaia generale, il sig. Alfredo 
Lazzarini terrà una pubblica conferenza 
sul tema : Evoluzione. 

L ' o r o l o g i o d i p i a à x a V . B . 
La macchina ed il quadrante luminoso 
dell'orologio della torre di piazza V. E. 
sono già collocati a posto, ed og(|i ver­
ranno fatti dogli esperimenti. Fra tre o 
quattro giorni al più l'orologio funzio­
nerà definitivamente. 

l i b a l l o d i q u e s t a s e r a . Que­
sta sera avrà luogo, come fu già annun­
ciato, il ballo degli studenti a beneficio 
della « Lega Nazionale », nella sala Osc-
chini. 

Il Gomitato lavora alacremente affine 
di rendere la festa bella ed attraente, e 
certo questo ballo lasoierài ricorcto di 
sé nella presento stagione carnevalesca. 

La sala sarà riccamente addobbata, 
ornata con piante e fiori, e sarà' appli­
cata la tela al pavimento. Non man­
cherà pure l'intervento di vispe ma­
scherine in eleganti costumi, le quali 
contribuiranno a rendere la festa — 
che ha un nobile scopo — più geniale e 
briosa. 

Tribunale penale. 
Ruolo delle cause penali dà trattarsi 

davanti al Tribunale durante la seconda 
quindicina di gennaio 1897, 

Sabato IO. — Ddlla Giusta France­
sco per furto, testi 3 ; Carisco Ba­
silio, per lesione, testi 3 ; Ponte Angelo 
e e. per contrabando in unione, testi 3 ; 
Duriavig Andrea per contrabindo; dif. 
avv. Feruglio. 

Martedi 19. — Vacchér Andrea ap­
propriazione indebita, testi 2 ; Paravau 
Giovanni, Lauretig Giovanni, Contarini 
Francesco, Gariup Antonio, Stnrma Già-
e e. "tutti per cootrabaudo, difensore 
avv. Driussi. 

Mercoledì 20. — Cucurello Vorooioa, 
Fasiolo Nicolò, Causerò Luigi, Vogrig 
Antonia, tutti per contrabando; Vergo-
lini Giuseppe, per lesioni testi 1 ; Mi-
ohelon Antonia pec furto' testi 1 ; tutti 
difesi dell'avv. Nimis. 

Venerdì 22. — Burra A'itouio, truffa 
e falso testi 2 ; Lauretig Antonio e 
Codromaz Eugenio, contrabando;' difesi 
dall'avv, Forni ; Tomasetig Teresa 'per 
diffamazione, difensore avv. Brosadoia. 

Sabato 23, — Ziniu Luigi, furto od 
oltraggio testi 2 ; Bortoluzz! Floreano, 
furto testi 3 ; Da Barbara Valentino, 
furto testi 2 ; Salamaut Antonio, ol­
traggio testi 3,. difesi dall'avv. Gosetti. 

Martedì 26. — Feruglio Tiziano ban­
carotta testi 1 ; Oressani Antonio, ia­
sione e furto tasti 6 ; Veri Maria a 
e , furto tasti I ; difensore avv. Sartoga. 

Mercoledì 27. — Baracchini Ricardo 
a e , furto, testi 3 ; Di Ber Zeuobio a 
C , lesione, testi 6 ; Cudicio Giuseppe, 
cont. legge spiriti ; Fattorini Luigi, furto 
testi 2 ; .difensore Levi. 

. Giovedì 28, — MaSei Guido e e , 
diffamazione testi 4 ; dif. avv. Sartogo. 

Sabato 30, — Bulfoni Leonardo, furto 
-testi 5 ; Marini Antonio, lesiona teati:4i 
Angeli Giuseppe, lesione testi 3 ; difen­
sore avvocato Forni. 

Udienza i5 gennaio. 
Pmazza Emilio di Luigi d'anni iil, 

da Domegge (Cadore), agente in Udina 
! del negoziante Parutto Tiziano, era im­

putato di truffa a danno del suo pa--
drone ad altri per un importa di Circii 

I 1000 lire, e di furto. 11 Tribunale lo as 
solse dall'imputazione di furto e della 
truffa, e lo riìeiDiie invece colpevole di 
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abaso di fogli in bianco, avendo egl| 
goontato, a proprio profitta, cambiali 
firmate In bianco dal Parutto; e lo 
condannò alla recluslono per mesi U e 
giorni IS ed alla multa di lire 318, 

T e a t r o M i n e r v a » Questa sera 
alle ore 3,20 prima straordiuaria rap ' 
presentazione della reale Oompagnia 
laternuzioDala di «Varietà» dirotta dal 
cav, R. Fritz. 

Parte prima; 40 minuti n^l mondo 
dei misteri. | 

Parte seconda; CTitizrinotto, clown < 
ecoontricr, biriloou asi^nluto, u<l r'i|iii- ! 
libri (jiuppuiieai, j 

Parte terza ; Il tiratore scelto con ca- ì 
rabina a palla su bersagli impassibili, 
cantone Internazionale, coppia di duet-
tisti eccentrici fin de siéole, entrata 
comico • musicale per duo cluws, indi ai 
presenterà il buffo veneziano. 

Darà termine al trattenimento l'arrivo 
' di madama Tiu-Tin, ballerina di rango 

anglo francese. 
— Domani domenica, lo spettacolo 

pcinoipierà alle ore 7 e mezza. 

B a n d a m i l i t a r e » Ecco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 23° 
reggimento fanteria eseguirà domani 17 
gennaio in Piazza V. E. dalle ore 15 
alle 16 e mezza: 
1. Marcia «Al campo» Mistretta 
2. Polka < Jolie acquette » Robella 
3. Sinfonia « Roy I3las» Mendelssohn 
4. Waltzer < Dìuvoliuo > Peruy 
6. Scena e duetto « L' as 

sediu di Leida» Peiralla 
6, Marcia sul bollo «Sieba» Marenoo. 

CARNOVALE. 
-I l b a l l o d e l l a « L e g a » avrà 

luogo >]uesta sera alle ore 8 nella sala 
Cecchini, addobbata a festa. 

I biglietti, a lire 2, si trovano in ven­
dita presso il sig. A. Ellero in p azza 
V. E. e il sig. Costantini tabaccaìn in 
Mercatovecchlo. 

T e a t r o i ^ I a s l o n a l e » Domani sera 
alle oré '8 gran ballo mascherato. 

S a l a C e c c h i n i » Domani alle ore 
7 pomi ballo mascherato. 

S a l a P o m o d o r o » Domani alle 
ore 6 gran festa da ballo. 

P e r c h i v a I n m a s c h e r a » Ab­
biamo veduto esposta, nella vetrina dal 
parrucchiere sig. Angelo Oervasuttl in 
Meroaiovecchio, una bellissima mostra 
di parrucche per costumi da maschera, 
e barbe posticcie, di sua confezione. 

Ci si assicura che il Giervasutti vende 
a noleggia tanto lo parrucche che le 
barbe a mitissimi prezzi. Tersicore, 

Osservazioni metaorologiche 
stazione di Udina — R. latitato Tecnico 

IS - 1 • 97 oraB. 
Bu. rld. a 10 
Alto m. 116.10 
Uv. (tal man 
ETuido r«Ut 
Stato di CHelo 
A«uwd mm 

Ulti. KUom, 
Torm. Molia:. 

W0.8 
86 
•OD 
4.4 
NE: 
8 

7.9 

ola 16 I CM111 16 
0T« 0 

750.» 71)1.4 
86 89 

oop oop. 

).« 6,0 
N NE 

» 4 
9.4 1 8.6 

748.3 
92 
oop, 
80.4 
NB 
7 
8.8 

T"'l»«f'»&'ÌS» 10.0 
6.6 

Tompontnn minima all'iporto 6.3 
Tttiipa pntttbili! 
Vuoti deboli fresohl aattoalriooali — Giolo au-

Toloso ooporto con qaalohe pioggia 

Parlamento Nazionale 
ssNÀTo Dsu u m m . 

Sedato del 16.' '' - =' ' 
Presidenza Parini, presidente. 

Si riprende la discussione dei prov­
vedimenti par il risanamento della air-
colazione baocirio, e si vota il progatto, 
che risalta approvato con voti 148 fa­
vorevoli, 36 contrari. 

Senza discussione si approva il pro­
getto per erogazione della parte dispo­
nibile del fondo accordato dalla legge 
20 luglio 1890 a favore dei danneg­
giati dalle piene e dalle alluvioni av­
venuta nel 1896. 

Si discute e si approva il progetto 
della convenziona fra l'Italia e l'Austria-
Ungheria, firmata a Vienna il 26 giu­
gno 189S, relativa all'assistenza gratuita 
reciproca dei malati poveri appartenenti 
all'impero Anstro-Ungarico n alle Pro­
vincie Veneto a di liìantova. 

L ' I n d i s p e n s a b i l e & difficile 
trovare un'acqua potabile che risponda 
•erfettamente alle esigenze dell'igiene. 
Ebbene, tutte lo virtù di un'acqua da 
tavola perfetta, si trovano riunite nel­
l'acqua di Noeera Umbra. Questa, oltre 
alla purezza, al sapore gradevolissimo e 
alla leggerezza, ha delle proprietà cura­
tive, specie contro le malattia gastro­
enteriche od a questo proposito giova 
ricordare come il prof. Pacchiotti no 
faceva un largo uso nella sua clinica. 

Cassa.di 50 bottiglie,^ h. 18,50. Sta­
zione Noeera. 

Per ordinazione Felice Bisleri e C. 
Milano. 

Se poi volete completare il banessare 
npn trascurate prima del pranzo il Ferro-
China-Bisleri. (lOg) 

. B u o n a u s a n z a » 
OSuto MI* alla localo Congregaiioaa di Oa-

lità in morte di 
Diman Carlo: Linda Valonlìno lira 1. 
Braida-Tami Maria ; Bill» avv. oomm. Paolo 

li» a. 
Someia Anna: Loonatti coningi lire 3, Can-

larntti cav. Laigi 1, Tnviiini-Loi Catoriua 1, 
Mazii Silvio e ligoora 2. 

D» aitria ntlroi E.Fanfani lire 1, Oolotii-
Oogaro ADQA 1. 

— Per l'Istituto Dorolilte in morto di 
.Su aieria Pióiroi Gagpardia Paolo lire 1. 

Dal Fabbro Laigì 1. 

Pianoforte ed arpa. 
La distinta maestra signorina Letizia 

iaMflWm'di Trieste, stabilitasi in Udine, 
d& lezioni di pianoforte e d'arpa, tanto 
in casa propria, quanto a domicilio delle 
acolare. 

Rivolgerai in via Zanon, n. 1. 

C a s a d ' a t n t t a r e in via Breopri 
n, 25. Rivolgersi al proprietario al n. 27. 

€ o I 1 m a r a b o s t e r i a e c a s a 
d* a f n t t a r o . Rivolgerei in via Oe-
mona n. 92. 

P a l l e d a b l g l l a r d o di avorio 
fino, di diverse grandezze, sono in ven­
dita a prezzo conveniente dal signor A. 
Bidossi ini Udine. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f A t t a r e » 
E d'affittare il secondo appartamento 
della casa in piazzetta Valeutinia u. 4. 

Per informazioni rivolgersi all'Am 
tniliiatrazioae del nostro giornale. 

Rivista sportiva settiianale 
In Italia e fuori» 

Una nuova bicicletta. 
Nel localo del giuoco del pallone, a 

Porli, presenti il Prefetto, ii Sindaco, 
molti uftlciali di varie armi e un uu-
mero.̂ o pubblico di ciclisti, si fecero gii 
esperimenti di un tipo nuovissimo di bi­
cicletta, inventata dal cipirami Alfredo 
Boselli del 13° fanteria, ed eseguito dal 
meccanico Ulisse Laghi, sotto la dire­
zione dell'ingegnere meccanico signor 
Giulio Romagnoli. 

La bicicletta ha una lunghezza mas­
sima di metri 1.05 e un peso inferiore 
ai Q chilogrammi, pure presentando una 
robustezza straordinaria. 

Il pregio principale consiste nella fa­
cilità di montarla a amontarla, riducen­
dola io una apecie di valigia avente le 
dimensioni 50-}-60-f-35, Le ruote hanno 
un diametro di centimetri 40, il che non 
impedisce una moltiplicazione di 5 metri. 

La macchina fu più volte smontata 
completamente in 45 secondi e rim.iu-
tata iu 65, e in tempo assai minore a-
dattata alle varia stature di coloro che 
la montarono, avendo il aedile e il ma-
nubiio ad asta molto lunga, per modo 
che il corpo sta la posizione verticale 
abbandonando la tanto criticata posi­
zione del corpo piegato in avanti. 

Il tentativo ardito può aifermarsi riu­
scito. 

Il « Club Sport » di Padova indice 
per domenica 21 febbraio la prima 
corsa di apertura di chilometri 70, di­
visa in due categorie. Swk una corsa 
di classificazione per i corridori. 

Oibur. 

Corrisre commercialQ 
S e t e . 
Milano, IS gennaio. 

Le coas seriche camminano lenta­
mente, ma camminano, 

I nostri compratori continuano a fare 
una scelta delle partite più a tiro e 
quelle sono le sole messe a posto, per-
ohA trovano il desiderio di realizzare 
nel detentore, quantunquo havvi la con-
vlnziono che I prezzi coli'andare del 
tempo non possono che migliorare. Solo 
che a forza di scegliere fra queste par­
tite le quali si trovano per lo più nelle 
qualità oorronti, osso diventino scarso, 
G sarà giocoforza, fluite quo^t", rii^dl-
ger îì alle qualità mlgliotì, ma assai più 
sostenute di prezzo. 

Nel lavorati havvi offerte nel titoli 
fini ma poco accette, [perchè ritenute 
troppa basse e ohe lasciano una perdita 
sensibile al produttore. -

(Dal SaU). 

Magazzini Schostal 
Al m a n iella Real Casa e di S. L R. il l 

. | V e n o 3 s l a — S. M irco Ascensione 1254 — V o n o a i l a 

GoFFedi da Sposa da L. 350 a L. 3000 sempre pronti. 
i i i i i i i iamwi inwiiiiiMiii»,iw»i)iiiii|iMiiiiiii II !• iili l imi iiii mi» i . . . . j . . . ^ 

^A semplictì rielitest-.i si spediseejcauipiottariojcoaipleto dei 
più recenti modelli, e relativi cataloglii dettagliati illustrati. 

NOTIZIE E OISPAGGi 
M>KL, M A T T I N O 

li nuova ministro russo 
degli esteri. 

Pietroburgo 16 — La Mo-
shjmska Wiedomostì saluta con 
simpatia la nomiua dol conte 
Murawiew a ministro russo de­
gli esteri, e dico che egli si è 
dimostrato, duninte il suo ser­
vizio presso l'ambasciata di 
Berlino, uno strenuo difeusore 
degl'interessi della Russia. 

Colonia i6 •— Commentando 
la nomina del conte Murawiew 
a ministro russo degli ejsteri, 
la Kiìlniscfie Zeitung dice es­
sere viziosa la deduzione, tratta 
dal fatto che il nuovo ministro 
degli esteri gode le simpatie 
delia Czarina vedova, eh egli 
debba essere per questo con­
trario alla Germania. 

Lo stesso giornale dice che 
gli interessi della Russia esi­
gono che il suo Governo non 
si scosti dalla via finora se­
guita. 

Bollettino delia Borsa 
UDIHE 11! geanaio 81)7. 

n o m i l i » ;oaD.16 1 ^aD.16 
95.80 «660 
96.30 96.88 

D<tU 1 VI ' 103.1K 103.10 
01ibli||>siinil A H » E M I H . S •/ , 98.— B8.— 

QbSnlllaiBKl»»! 
Nrrovie m«ridÌ0Dali ex . . . . 805.— 

• 8 •/, Italiau « soop. MO.'/, 390.— 
Fondiaria Baan d'Italia 4 '.'g 48B.— 48S . -

1. -, i '!, 496 . - 496.— 
• li V» Basto di Napoli 405.— 4 0 5 . -
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PrMtito î rovìucia di UdJao . . 10*.— lOJ.--

A x l e i n t 
7 3 1 . -
I I B . -
1 !0 . -

7S9.— 
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7 3 1 . -
I I B . -
1 !0 . -

US.— 
« Popolar* Frinlana . . . . 

7 3 1 . -
I I B . -
1 !0 . - 120 --

e Cpopera-iva Udiootc . . 84.— 
CctoniAeìo Udìneno ox Coup. • IMO. - 1300.— 

S6-a.— 
« 6 . -

J62 — 
Booiotà TrHUvU dì Ufliito . . . 

S6-a.— 
« 6 . - 6r>.-

• Forr, Meridiou. et oonp. 689 V, 870. -
<- Moditorr. ox tottp. 607.— f 0 7 ~ 

CttiMbli tt v e l l u t e 
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isg.ao 

104.85 104.80 
isg.ao 1S9.89 
28.46 26.45 

Aiutria Biui8onot« . . . « 820.'/, « 0 . ' / . 
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•20.84 

U O . -I l o . -
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' ^ l « l m ! d lDpi innl 
CM-uva F&rlgi «a coapons 91.'/, 91.'/, 

Il cambio dei oertiScati di pagamento 
di duKii doganali ^ fissato por oggi 
a 4 0 4 . S S . 

Va B a n c a d i U d i n e cede oro 
e acadi argento a frazione rotto il cam­
bi» segnato por i certificati doganali. 

ANTONIO ANGELI i^nalt roipcr-n'oilu 

B E R T E L L I 
Kb.» 1̂ a.lf.mlTi. . .;i.rln;^olloiilc.lr.ii.« HartlIU 

rrtmieti illi ESIIOSIZIGIII II'BIIÌEIIII E d'Igloni 
oi,]i I le lti.^lict cVoco (3 [VnrKciiito 

cono vivamente raccoinandatt 
di iiEili!ì!:i,i iiDlabilill tunt luiilio II 

'•'^°®^'CATARRI 
dollt vie roBpIrBtorle ed orinarle. 

J ADOTTATE In MOLTI OSPEDAU 
I Scuote ÌA L. 2.r)(), L, l.riO, e U. 1. dal proi rìniri 

A. BERTELLI e C„ Milaim, e j» luiu h h',i,maeit. 

CON A CAPO 
il comm, C a r l o S a g U o n c , medioo 
di S. M. il Ra, od 1 signori comm. I ^ u t s i 
C h i e r i c i , cavaliar pra(. R i c c a r d o 
T e t l , ' cavalier prof. P . V> D o n a t i , 
cav. dott. C i t c c t a l u p l , oav. prof. <>. 
M a g n a n i ) cav.dott.G. C t u l r l c o , in 
congrego,, tutti di UOKJ, ed in .seguito 
u splendido rlsultauze ottenute, hanno 
addottati) uuanimit>\ por 

TIPO DHICQ ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

por la Gotta, Uenolla, Oiilooli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m c d a g r U o d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scieutiflcu internazionale Prodotti cliimici 
ecc., di Napoli, seltembre-ottobro 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende iu tutte le drogherie e far­
macie. 

AirOffelleria B a r t a trovaasi 
ogni giorno 

Krapfen caldi. 
Nei giorni festivi allo ore 14 

e nei feriali alle ore 17. 

ACQUA NATURALE PURGATIVA DI 

Budapest lÀng^erì(X 
Quasf'acqua purgativa gode come non altre l'appoggio del pubblicò e 

di distinti medici, il che valse ad assicurarle il primo posto fra le congeneri. 
Idem per questo il Prof. Pietro Grocco, di Pisa «noa esita d! pte-

forlrla a tutta l8 altie ooagonoU >. 
Ed il Prof. Guido Baccelli, di Roma si esprima: «Viotto presa VO-

ìontlerì dal mahti , prodnoe VeSotto desiderato senza disturbi ». 
11 cav. dott. Ubaldo Qambini, di Roma l'ebbe a dichiarare « un ri­

medio sovrano, una vera oowittlsta a benefloio del molti sofferenti >. 
11 cav. doli. Fabia Celotli, di Udine la dichiara « d*. certissime effetto ». 

Usate la massima attenzione e sull'etichetta 
dev'essere il busto come sopra, e il mio fac-simile _ ^ 

Deposito generale per Udine e Provincia presso 1 signori 
Udine - P I C O & ZA.VA.GIVA - Udine. 

Artiiro Lunazzi - Udine 
FIASCHETTERIK-BOTTIGLIERIE 

Via Palladio N. 2 e Via dalla Posta N. B 

Studio e depoaito Via S a v o r g n a n a IV> 5 . 

Grande assortimento vini e liquori esteri e nazionali 

*MElixir Flora FrìulanaM-
cordiale, potente, tonico, corroborante, digestivo • • 

Specialità di propria fabbricazione 

SOCIETÀ è R E A LE 
di asslsuiazlone mutua a c[uota fissa 

c o n t r o i danni d ' tneeudio 
Sede Sodale in Torino, Vis Orfane, 0 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari ed ismo'jiliari. 

Accorda f8c"it'>!s''oui ai Corpi Amml-
nist.ati, 

Per la sna natura di associazione 
mjtiia essa si mantiene estranea alla 
specjlaaio <e. 

I bered'^i sono riservati agli assicurati 
come ria,>rori. 

La quo .1 ainua di assicjrazione es­
sendo Os: 1, 1 essi Q ulteriore contrlbato 
si pu& r'i"i edere r j ' i assicurati, 0 questa 
deve p ^ mi in gennaio. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato int g.almente e sjbito. 

Le ent'»te aoe'ali ordinarie sono di 
oltre quattro milioni e mezzo dì lire. 

Il Fondo di Riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarie 
entrale, supera sotta milioni e duecen­
tomila lire. 

BisuMo Wssercìzig 1895 (66° esercùio) 
L'utile (leiriiunata 1805 ammo,pta a 

L. 1.061,893.43 delle quali sono desti­
nate ai Soci a titolo di risparmio, in 
ragione del iO per cento sui premi 
pagati m e per dello anno, L 378,258.70 
ed il rimanente è devoluto «I Fondo di 
Riserva in L. 686,631.78. 

9\J-»\^1 ' 

ALBERTO RAFFAELLl 
GHIRURBO-DENTISTA 

OBILLB SOUOLB DI VIENNA 

Valori assicurati al 31 dicembre 1895 con 
Polizze n. 173,708 L. 3,642148,671 -

Quote ad esigf-re per 
il 1896 . . . . » 4,013,054.10 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . . » 470,000.— 

Fondo di liiservit pel 
1896 » 7,221,399.06 
A tutto il 1895 si sono ripartite ai 

Soci per risparmi L. 10,686,322.84. 
p, L'Amministrazione 

S O À L A VITTORIO 
Udine, Piazza dal Duomo, 1. 

D ' a f U t t a r s i uno stanzone p(<r uso 
magazzino in Piazzetta Valentinis. Ri­
volgersi all'Amministrazione del Friuli. 

Yiiiite e corniti lalle Ole 8 alle .n. 
U d i n e - Via del Moate, 12 - U d i n e 

Preg, signor Luigi Sandri! 
Fagagna. 

Da molti anni lo conosco il di Lei 

AMARO GLORIA e lo, ho 
sempre trovato buono : un vero tonico 
dello stomaco. 

Ma lo due ultime bottiglie che Ella 
mi volle favorire, mi parvero migliòri 
assai del liquore dello stesso nome.dbe 
io andava assaggiando quando Ella'— 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine. Snaturale 1 II mondoj invec­
chiando, peggiora, e quindi le amaritii-
diui progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando alio scherzo : il suo A M A R O 
G L O R I A ^ poso alcuolioo, ha sa­
pore aromatico gradevole, e h davvero 
appetito. IScco quanto da un amaro l'i-
glene richiede, 

Udine, li 30 ottobre leQS. 
A Lei davotÌRÙmo 

cav. uff. doti. Fernando Fransolini . 
Chirargo Primario deU'Ospitale Girile dì Udine 

docente paregeiato di medioìna operativa 
nella R, Università di Padova. , ' . 

Si vende in Fagagna dall'in­
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

TERNICÉ 
ISTANTÀNEA, . 

Senza bisogno d'opèrai'é con tutta 
facilita .sì può lucidale il proprio me 
bìgl'io. — Vendesi presso t'Auinil-
nistrazìone del < Friuli > al preiao 
di Cent. NO la Bottiglia. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

AliTI€ÀlZIE^-»H&OK& 
È uji'preparato apgcialo'iA'di'iìfà'tJ) pii<i' ridonare 

nll» buri»! 0 ui cupelli bianchi ed iudeboliti, colore, 
bellezza e vitalità della prima giovinezza. Questa 
impareggiabile coiuposiziotie pei espilili noD è'iiiua.l 
tifiiur'a, ma 'uii'aoqàii di"snaVe'"^rbr'J'rao'òh6'm)i'| 
tnacchìa uè la biancheria nò la pelle,- e che si 
adopera colla massima facilità e speditezza. Essa j 
agii<ce sul bulbo dei capelli e della barba forneu-

ODO il nutrimento uecessnriD ecioè ridonando 
loro il colore primitivo, iavorendone lo sviluppo 

0 rendendoli ileseibili, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre palisce 
prontamente la cotenna, fa sparire la forfora. !|!̂ Si"™'.'.-'xTri! 

A T T E S T A T O , 
Signori ATSOELO MIQONE a 0. — ATilano. 

Finalmente ho_ potuto trovarD una preparazione-,che mi ridonasse ai 
capelli ed alm birba' lij colore primitivo, la frèAèWiì e bellezza della ! 
gioventù, anoza avere il minimo disturbo nell'applicazione. 

.Unaaala'bottlsliai della vostra Aoqua Astlcaniile mi bastò, ed ora 
DbUihij.. più. un .solo ppb bianco. Sono pienamenCe convinto ohe quésta 
T(i»(faf̂ p;9qia,lit,à.nQn è una\tint«ra,,ma. un'acqua'cha non macchia uè la 
biànfcher'a né !a pelle, ed agisce sulla cut? e.- 8ui.,bulbi dei peli; faceadd-
scomparire totalmente le pellicole, s rinforzando le radici, dei capelli, 
tiititoón9'''orllf.ès6i non cadono più, mentre corsi il pencolo di diventare. 
o?iWo. , Pèiràni Enrico. 
(JistS'i. * l a bpttóliaj^ggiuiigoreopnt, 80 per la spediziomj per pacco poatale, 

Si sp^diSBohba boltìprie pei'L'. 8 e"3'boùiglVé p"er L, 14 franche ài pòrto 
T^l>v&it'~dà tititi I farmacisti^ Profumièri e Droghieri. 

Deposito generale da A . IMUgone e C , Via Torinn, l^ . 'AI t lano . 

tERit TELA ALL'ARNICA 
« ^ J4L ^X-ÉC. -ÉÈà j ^ .r^ K̂ ' 

Mi lano - FarmacialAntonlo Teuca» successore a Galleani • Mi lano 
coti làbóralorio chimico, via Spadàri, t5 

Presentiamo quf^to/praparato dot nostro Loboratcriu, dopo una lunga serie d'unni 
di prova, aveudô ê oUÒauto un pieno successo, noticliè le lodi più ŝincere ovunque ù 
stato adapcr.iio,''et! liua dflfifli^Kt6' vCadtlai-id Europi' d'itii AlUarié ĵ. 

Esso non deve esser confuso con- aitre-specialità che portano lo STESSO NOME 
che sono INBBfllflACll ^sg(!}8|>.(ia'ÌW8p.t' Po'Mil'. PrfiKffl»*'»!*! >B«! Olê istoarigo disteso 
au tela che contiene i principii dell'npuloa moadaMa, pianta nativa dalla alpi, co­
nosciuta fino dalla pM remata an^o^iti. 

alterati i priucipii dellarnica, e ci siiimo felicemente riusciti meaiaiité un pifaeesaa 
s p e a i a l e fid.un apnfratp ili nos tra eBslu« |va Inval ig iane e pi;aprl<i(&. 

La noW Ibìa' Tibe- tilv<ìlta FAL '̂iPICATA ed imitata goIfaMeatii' al VERtlEliAME, 
. . - . . . . . . rjiìutata ricbie-VELENO conos;wt().{$ri,l,!t<!|U&~,i|̂ W M^rosiva,, Oĵ  qntóta • devjjf. ««.̂ y., .̂  

dando «uella ch'frpdrtSrlVnbÀh-v«i-b mrctMiti'mbbrtCil, MéAi- qdell'i'iiiviala diletta-
monta asll&JlMtIIV.BrjE!!.dn.j;lM.--'P''"'St'-'-P-'f-''''---- — — .—. 

innumerevoli sono le guirifrioui ottenuto in molte malattie, come lo attestano i 
iBantcrttiit«eertin4)atl « h e poHseillumo. In tutti i dolori, in ffencralo, ed in 
particolare nelle lombagrclnl^ "oi roiimittiavil ,,<i'«((i|l n>r*« ''% <'FPi?ì'''(7P9' 
rl i t lnne è prouta Uìeva nei dolori reuiàll da 'iààilloaiiiefriacil, nell'G.' aira-
latCle dl;ivt«roj nelle Icueorror , neli^abbnBHiameHto d'utero ^ ece . Serve 
a lenire i (fòleirl da ar tr l t lde cron ica , dii 'gi&Mfif.'Visc1Ve''l;i- caìloSilè̂ "'̂ lf ihau-
rimenti da cicatrici, ed hi inoltro, molte altre utili, spplicazioiiii pon mî lattiĉ  chirurgiche 
e specialmenlÀ'pei calli. 

Cólikî l'lre afe.jià>>ai metro —, Lire S.50 al mezzo metro, 
Lire t.VO' la scheda, franca a domicilio. 

L. Biasioli, Farmacia alla-
Farmacia. Pt̂ ntcui ; Tr ies te , 

Jtara, Farmacia N. Àndrovich; Tlrento,, Giupponi 
Wézìà, lìiitner; Qrax Glablovilz; F i u m e , G. Pradam, 

Jaclìei'P;; ìltt'ianai Stabilimento C. ISrba, Via .Marsala, N. 3 e sua succursale,,Gai*-
ieri».Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e comp.; Via Sala N. 16; Uoiua, via 
l'rate, N. 96 e- in tutte le principali Farmacie del Regno. 

N Ò VB T A 

-E-feJ 

Rl'feudltarl': In Udine' Fabri's Aingelo, G. Comelli, 
S!iìK0.fniPifii1'aii>6Ììiiiiit ei'«irlkllìj..lfj'rnia(iia C. Zane ti, Far 
Farmaci(i,èl,ZaaettÌj.ti.. ,SorrAì(allqi ~ " '- " ' - ' -
Carlo, Friziì C, Siibl'dni'j- *rn'éa 

i§l^c>ciaiità Ili A. Ml£i».%»i « €'.' 
ili Clirokioei è il miglior Almanacco croiùólìtogradco-profumalo-

i disiofaltaute >pep. portafògli. e ù- i 
E)' il più gentile'e gradito Tegaìéko'odfb'm'aggìo clie si possa of-

bfnre alliG.aigaanSv slgdoFia«iy collegiali ed a qualuuq))0 ĉ to.d î persone,^ 
beneHtai)li,.„agiilcall)oi/i, commercianti od industnaìr;' iQ.o'cVusiùne di 
|ti$,,dJ^n.a,o,,.d9li!QQogi&s<iip.o,.del uatulizip^ dplio feste da ballo, ed in^ 

Fqg^,»l,tWa/9fiWkn?ii9.'^9.'?'.uSi>i.j9'"8 dei-̂ i;eaglij_.,̂  coinè tale_è un ri fl 
nt^mii) ÀwiiimrfliiperCi^.viaaaaoaeetvatn att'cne per il suo soave e per-
slstsnta'̂ pr^fiìiino', dbr^vdie'-'più di un auuu,, a per la sua eleganza, e 

j | | noviii ,̂ iM,iiiti)iài dei d:ieegQÌ'. 
0'E;;-;1| < 3 ^ T W " * I . ' ' * / ' ' * ' ' M Ì 1 8 3 7 rapprgspnia.i sunsl con figura arli-

stTch'e'oromolùggrafiohie, taRijg |30laiti che'ib' gruppo. ^ 
Coutiede poi' mólte uiì'tizi'è injpjtft^li siji- regolamenti postali ,e 

f te]egrtL6ei, Insomma il C h r o n o ^ "̂  lin ' ve'ro gioiello di bellezza e 
^.d'utilità, indispensabile a qualunque persona.. 

Si, vpnd^ a cent. 50 la copia, sèi' ctiifìè lira 1Ì.76 e- llt-a 5 la doz­
zina, djì fé. MlGÓNB: e C, Milano, da''Wiil-"i 'éa^Mai'e Negozianti = 
di Profumeria. Per le spedizioni 'a "ià^ìiii p'Wstìlè riiicoomaudato O 
ceut, )0 ip piij. Si ricevono in paKameuto anche fraucoholli. Q 

_ .• Trovasi, in C i l l n e presso IjUfflolo Àn&unsii del Fisluil». Q 

||òooóodd0dòoo|doooòiDboóooo£g 

PREMIATO^ mB Pì\] MEDAGLIE 

ANTICA E RIPMATA SPESIALITÀ 

DE CANDIDO DOMENIGQ 
VIA GRAZZANO " U I D l l j ^ E "" VIA GRAZZANO' 

Bibita sahtare in qualunque ora del giorno'-Preferibile al Selz" od al Fernet prima dei pasti eall'òrà' 
del Vermouth-Vendesi nei principali Gaffe e dai Droghieri e, Liquoristi "d^Kàtìk'' 

DICHIARAZIONI 
IL sottoscritto, dopo lunghi a ripetuti esperimenti è 

lieto,dichiarare che L'AMARO D'VOINE preparato dal 
chimico farmacista-Z)omenico De Candido è il vero, rigo-
uoratura di>lia stomaco, polche aumenta l'appetito e facilita 
la dìgesti'dn '̂, 

'Tale liqiiore non alcoolico è di gusto piacevole, tonico 
fortiiìoanta agisce potsctemanta sui nervi della v-itaorga-
nicai:'a sul cervello ricoslitueudo tutta la massi sanguigna. 

Il sotioéorltto quindi, esprima l'augurio che L'AMARO 
D'UDINE sia sempre più apprezzato da! pubblico od anche 
preacritto dai medici orna 11 miglior tonico digestivo oho 
si conosca. 

Palarmi), ì febbraio Isgg. 

Prof. Gaetano 1 

' OÀ'XlMÒ F f C K R O V I A n i i » 

Pkr&aét' Arrivi Partmae ArVtti 

H'* «.IO 

0. ISSO 
0. 17.S0 
D. 20.18 

k. nuiatiA 
«,65 
8.fi0 
9.49 

U.1S 
lg.:iO 
ÌSXt 

BA. THMlllA 
D. B.— 
0. 6.1S! 
0 . 10.66 
D. 14.20 
M. 18..fa 
P."17.81 
0. 22.20 

IO.— 
15.24 
1S.66 
28.40 
21.40 
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Sig. De Candido Domeniao, farmaoiètai'UdiHé^ 
Mi è aommimento grato l'bttest&rle che iivéndb ua^to' 

Il suo AMARO D'UDINE l'h'o tròviitó d'unk'sftfo'adla-r 
aortif-andente non solo in tutte quelle m'alìittib di stdmiuia!' 
accompagnate da anoressia, ' ma ancora nelf^ Inappetenza'' 
derivanti da postumi, da malattie esaiirlenti, purché' àòo'' 
esistano da parte 'dolio stoinacd medesimo" cause ùalvage. 
ed irrìsoln^fi'. 

L'AMARO D'UDINE èiiloo dei.mi^lraridorùoir^e lo 
abbia connsciut", e min finito di (A''ss^riVere-iî ini& alianti. 

Gradiif'ca, Hgnor Do Ca«didMr > swisi-dtH&imidSpsrifella 
stima vi osservanza. 

Poli^f4f« Maro, 16 libbrai» I3V6. 

i\fcolo dott. l.>«l!eis;3*ÌMll 
Direttore delVOipadala Clvila;ili Pollgilaaò * MtiM {Bui) 

(*) QuQito trano si firma & Pordenon*. 
(**) Parte da Pordenone. 

tL OlBini A. Poinl&a^ T poMmni A U»IHS 
0, 5;66 9 . ~ 0. 8.30 9.2» 
D. 7Ji8 tJSS I). 9.20 11.05 
0. 10.86 13.44 0. 14.39 I7.0J 
D. 17.08 1H.09 0. 16.66 19.40 
0 . Ì7.8IS 20.B0 ± 18.» 2G,05 
DJ, CA8AK3A A POXTOGK. 
0 . 6.46 e.22 
0. (MS 9.42 
0 . ISKOB 19.47 

SA I>0K-r0Gll. A CASAKSi 
0 . 8.01 8.40 
0 . 18.06 13i60 
0 . 21.46 22.22 

DA OAÌUaSA A B^UOIUB. SA S»ILIaU A 6A8AIUIA 
0. 9.10 »,6b 0. 7.66 8.36 
M. 14.3S 16.25 M. 13.16 14c-
0. l.t.40 19.26 0 . 17.80 18ff0 

DADiinm A n u m i DA TWXBn A i ^ m 
M. 3.16 7.30 0. 8.96 ll.}0 
0 . 8.01 11.20 0. 9.— 13X6 
M. 16.42 19.86 0. 16.40 IIUB 
0. 17,26- 20.41 M. 20,415 ... IjpO 

BA niìnUB A PO]|-^.,6B. HA poK-roasu' A O H » ! 
0. .7,61 0.82 M. 6.36 8'^9 
U. 13:o5 16.2B 0. 18.02> 16.31 
0. i7.a« 19.36 M. 17.— 19:83 
Golncidenza — Da Fortograaro iier/ VjQâ zì& 

a U i o n 9.49 e 19.'52. Da Vèiii^i uriir».kUe 
orif 12.66. 

SA 09U1I A ormAui «A omDALa A DHX. 
M. 6.12 6.43i 0 . 7.1Ò. 7.$S 
M. 9.05 0.82 Mi 9147- 10Ì16 
M 1I.-20 11.48 M. 12.15 12.45 
0. 16.44 16.16 0 . 16.49 17,18 
M. 20,10 S0.S3 0. 10.61 21.22 

CfflIKIHi-'SAili' »AIIin£l.B 

P«ri«i« Arrivi 
»A oauoi A a. BAmniii 

B. A. 8.16 10.6 
B. A. 11.20 13.10 
B. A. 14J50 18.48 
R, A. 17.16 19.7 

Paritmt Arrivi 
tk' av nArniLS A n n m 

7.20. B.A. 9.— 
11.16 S. T. 12.10 
13.60 R.A. 15.86 
17.30 B. T, 18.1 

Le migliori tinture d e l i o A i 
rleoiioMoliit'e da OHFÌ6 tir<fn^ 

nsMoltBttinaettto lno4qna apuo, 
l e HCguenlI t' 

Rigeneratore universale 
Bittoratoredei Capelli FratettiHiini' 

Piremi 
di ANTONIO I .0N6EGA — Venezia.; 

Questo'preparato-senza essere-unti.' 
tintnra, ridona ai capelli bianchì il 
loro primitivo color nero, castagno e 

il bulbo, e dà loro la morbutcxza e la Irescbezza^ 9,^"^ 
gioventù. Viene! preferito ',dU't'utii'pei'cb& diyiiòiftjìcissiiifa' 
atjplìcazìone. — AUtt bolìi^Ud ti:'é\ 

ACQUA CaLESTB APRIOANA 
La più rinomata tintura istantanea' in uria' stila bottiglia 

Tingo perfettamente nero capelli e barba s,onza lavarsi né prim'f(!nà dopio, l'opè-, 
razione. Oguu^io può tingersi da so impiegandovi meno di cinque minuti. L'ajjpli-
cazióne e doratura quindici giorni. .^\ 

Viìà Mti^tia in elegante aiiù'ccib ha la difratà, di'6 é\esie ti'vendi a E.'.tt. 

• Questa pramiii'ta Tiiiliira, di sp«(ìiale convéhièiliiape '̂le'jigii'oi'èJ'p'oìÉhtMà^piii' 
sdatt-<, ha la virtù' Hil tingere senza m-'cchiare la pelle come la. maggior* paWfr d?' 
siiAili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia'f capóiri' pitgH6*bIi''cotaià'|SriitM-VlBirò' 
perazioue, conservandone la loro lucidezza naturale, 

itila icatola li . 1. 

T , ED lu Coamede» . — Unica tintnra solida a forma eli ciumetico, 
pioferi quante si trovano ini commercio — 11 Cerònff dfHéHé'flfiA*̂  e*'imposto di 
midolla d, bue che dà forza al bulbo dei capHli e-no^ svita: lo' cadutB; Tltìgei Hi/ 
biondo castagno e nero perfetto. 

Ogni Cerone in elegante attuccio si ver^de a'ti! ai'.'Sdì; 
i)io.,^i_mXij, 

DepositjriiD Udine-presso l'Ufflcio annunzi ilei giornale x,)Uj ] ? ^ | ! ^ i h - V Ì ! ^ . 
Prefettura' N. 6. 

le Brunitore istantaneo 
^ per pulire i.stantaneameiite q'ia-
^ lunque metallo, oro. ai genio, pac. 
^ foiig, bronzo, ottone ecc. Vendesi 
• g al prezzo di Centesimi *5 presso 
S i'Uflìcio Annunzi del Giornale il 
g ' FRIULI, Udine' Via della Prefet-

pq- tura num 6. 

^Brunitore istantaneo 

iTord-Tripe ^ 
^ infallibile distruttore dei TOPI, r 

; SORCI, TA-liPiìi'.'—I^accoraaSdàii 
porche non poricoloso per gli ani­
mali domestici come la pista ba- . 
dose 0; aliti, pr»n»r>ti..Vjii}Beai a ^ 
Lire i'nP'litfcd^-fii*» l'fJflicio ^ 

• 2 .Annunzi del giornale t il Friuli >. f 

nu iCOCi Dl̂ jftLlO 'E418v»i« 
Uno dei più ricorcati prodotti per la toilette^ è ilAcqu» 

di Fiori .di (iigUo e Gelsomino, La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli. Essa (là alla tinta .della 
cî ri; ,̂ quella morbidezza, e quel -irellutatil chii pài'ó iio.ii  
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sp'iWre 
macchiti rosse. Qualunque' signora (è quale non io è!) ' 
gelosa della purazza del .suo colori,to,, n9 |^;f j^^, l^À 
meno'.^e^J'acqua di . Giglio e Gelsomino" il ciii uso oi-
vèrità ormai generide. 

Prèzzo: all& bottiglia:il/; llit41>i< 
;l Trovàbì [vendibile presso l'Ufticio Annunzi (Ini.GiwiMi^' 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. 

!Ciji-<^«.JtlC!>wii-L'»&y»Kiéw-aeLjiNj«iJ^<IilHi^ njnuMLM'iLiaB-i •W» 

iOOOOÒOOdOt»CM300ÓOO0OOO00Q0m 
ft.tai'ori (ipogr.^Jl^ci e ^Mibiili«a»ionl'.'d'osB#: 

g~ $s«néi'c si «iMegMSkmììio nella ti|io|S|rafIa del 
Òilùrnale u .itrèv/jLì ìài.iuila ooitvéiiicnza. 

ooooooooooooooooooooooocxraooi 
Uiiisi; imi •- T i ^ ìiwno U»TÌ<i,aaa 
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